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I PARTE - LIBRI STORICI   

Programma 

  La prima parte del corso intende presentare agli studenti l’ampio materiale biblico dei Libri 

Storici (Gs – 2Mac con Ester, Giuditta e Tobia) favorendo, attraverso la lettura dei testi, una 

comprensione generale delle questioni relative ai vari libri biblici. Si pone attenzione alla cornice 

complessiva della storia d’Israele nel contesto del Vicino Oriente nel periodo in cui gli scritti 

giungono alla redazione finale (stratificazione dei testi e storia degli stessi - diacronia) e nel tempo di 

salvezza nel quale tali testi narrano la “loro” storia (sincronia). Si analizzano i libri evidenziando 

fonti, struttura, contenuto e possibile teologia nell’orizzonte di una rinnovata ideologia del 

Deuteronomista e Cronista e nella collezione Maccabaica (1-4Mac). Infine si presentano saggi di 

esegesi per approfondire i testi attraverso la proposta di un metodo di indagine, il confronto con il 

testo originale (TM e LXX), l’analisi filologica e semantica delle pericopi. 

Capitoli 

1 – Introduzione 

La Bibbia ebraica e la Sacra Scrittura dei cristiani: questioni ermeneutiche (Marcione – Melantone – 

Bultmann – Zenger). 

Il testo dell’AT ed i suoi testimoni diretti, indiretti. Testo ebraico, LXX, Vulgata, Qumran. 

La Scrittura nel contesto degli scritti peritestamenti del Vicino Oriente. 

L’analisi dei testi tra diacronia e sincronia 
 

2 - La storia di Israele 

I libri storici dell’Antico Testamento tra storia e narrativa: storia biblica e storiografia moderna. 

Analisi storica: prima di Abramo. 

• Le età della pietra (prima del 3200 a.C.) 

• Le età del bronzo (3200 – 1550 a.C): Mesopotamia, Egitto e Palestina 

• Da Abramo a Pompeo: 

1. Il periodo patriarcale (2000 – 1700 a.C.): Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe 

2. Esodo e conquista (1300 – 1050 a.C.) 

3. La monarchia e l’esilio (1020 – 539 a.C.) 

4. L’inizio del periodo post-esilico (539 – 333 a.C.): restaurazione, Esdra e Neemia, Persiani 

5. Il periodo greco – ellenistico (333 – 63 a.C.): Alessandro Magno, Seleucidi, rivolta 

maccabaica, dinastia asmonea – Periodo romano (135 d.c) 
 

3 - Le collezioni letterarie dei libri storici 

Opera Deuteronomista, Cronista e Maccabaica. Fonti, origini, contenuti, ideologie e questioni aperte. 



 

4 - I libri biblici 

Gs – 2 Mac: testo, struttura, contenuto, teologia e proposta di lettura 

Est, Gdt, Tb: testo, struttura, contenuto, teologia e proposta di lettura 

5 - Saggi di esegesi 

II PARTE - I LIBRI PROFETICI  

Programma 

  La seconda parte del corso intende presentare l’ampia letteratura Profetica e Apocalittica. Il 

profetismo, che ha operato il passaggio drammatico dalla tradizione all’esistenza (A. Neher), richiede 

di essere compreso nella sua cornice storica in Israele e poi confrontato con il profetismo dell’Antico 

Oriente; l’indagine storica e sociologica consente una più approfondita visuale sulla specificità del 

fenomeno all’interno dei testi biblici. Parte integrante del corso è la questione metodologica per 

presentare temi e contenuti dei vari libri in esame.  

Capitoli 

I Parte:  Cenni sul Profetismo e sulla profezia 

  Il termine profeta nella dimensione storica (Egitto, Mesopotamia, Mari, Palestina, 

Israele). 

  Il profetismo prima di Davide. 

  Il profetismo dalla monarchia ad Amos. 

  Profeti scrittori. 

  Chi è il profeta: lavoro, mestiere, professione a tempo. 

  Raccolta profetica e generi letterari 

 

II Parte: Introduzione teologica: senso della vocazione. 

  Natura della parola profetica. 

  Parola e Spirito. 

  Tematiche principali: monoteismo, culto, politica, storia, nuova alleanza, 

messianismo. 

Generi letterali: oracolo di giudizio, di salvezza, racconti di vocazione, visioni, azioni 

simboliche, storie, carmi, confessioni, sapienza. 

Lettura spirituale dell’esperienza profetica: fisicità della Parola, parola e gesto, 

visione. 

Testimoni dell’umanità di Dio nella storia: ambito nazionale, internazionale, contro il 

male, rapporto con la corte. 

Profeta, uomo della verità. 

Profeta, uomo dei dolori. 

Profeta, uomo per il popolo. 

Profeta, uomo delle relazioni. 

Apocalittica: periodo storico sociale e origine dell’apocalittica. Fonti di ispirazione. 

Testi apocalittici. 

 

III parte:  lettura sintetica dei profeti. 

Amos, Osea, Isaia 1-39, Michea, Naum, Sofonia, Abacuc, Geremia, Ezechiele, Isaia 

40-66, Aggeo, Zaccaria, Malachia, Gioele, Daniele, Giona. 

IV parte:  passi di esegesi.  
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BOVATI P. – BASTA P., Ci ha parlato per mezzo dei profeti, Milano, 2012; 
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OPERA GIOVANNEA 
Prof. Carlo Cravero 

 

ECTS 7 
 

Il vangelo di Giovanni consente di accogliere il compimento della parola di Dio nel dialogo tra 

profezia ed escatologia. Gesù risorto è il compimento della Scrittura e la ragione del nostro sperare 

nei cieli nuovi e terra nuova. Si offrono gli strumenti necessari per entrare nella letteratura del 

Vangelo di Giovanni, le tre lettere e l’Apocalisse.  

 

I Parte: il vangelo di Giovanni  

1. L’autore, il luogo e la datazione  

a. L’autore è il discepolo prediletto?  

b. Vangelo come testimonianza scritta di un testimone oculare?  

c. Candidature per il luogo di composizione  

d. Un’ipotesi sulla data di compilazione  

e. La lingua, il testo e la forma del Vangelo  

 

2. Possibili influenze sul pensiero religioso del IV vangelo  

a. Gnosticismo  

b. Il pensiero ellenistico extrabiblico  

c. Giudaismo tradizionale  

d. Qumran  

 

3. L’unità e la composizione del quarto vangelo  

a. Teorie degli spostamenti accidentali, fonti multiple, edizioni multiple  

b. Studio della comunità giovannea  

 

4. Tradizione giovannea: relazione con i vangeli sinottici  

a. La dipendenza giovannea dai sinottici o dalle loro fonti  

b. Indipendenza giovannea dai sinottici e dalle loro fonti  

c. Il valore storico di Giovanni nella ricostruzione del ministero di Gesù  

 

5. Linea guida all’interno del vangelo  

a. Linee generali del vangelo  

b. Divisione del libro dei segni (Gv 1,19-12,50)  

c. I temi e le singole parti del libro dei segni  

d. Divisione del libro della gloria (Gv 13,1-21,25)  

e. I temi delle singole parti rimanenti del libro della gloria  

 

6. Stile giovanneo  

a. Il vangelo narrante  



b. I dialoghi di Gesù  

c. Il fraintendimento giovanneo  

d. L’ironia giovannea  

e. Il simbolismo: la luce, l’acqua, il pane, la vita  

 

7. La teologia del quarto vangelo  

a. Gesù Cristo è il rivelatore del Padre  

b. Gesù racconta sé stesso  

c. La chiesa del Gesù di Giovanni: comunità di credenti  

d. Strutture della Chiesa: Parola, fede, sacramenti, ministeri, missione  

 

La Chiesa e lo Spirito Santo  

f. Storia e escatologia  

g. Umanità e salvezza  

 

8. Saggi di esegesi  

a. Gesù in Samaria (Gv 4)  

b. Gesù pane di vita (Gv 6)  

c. L’ultima cena (Gv 13)  

d. La morte di Gesù come compimento (Gv 19)  

e. I racconti della fede pasquale (Gv 20-21)  

Approfondimento: il quarto vangelo ed il ritratto della Sindone  

II Parte: le lettere di Giovanni  

1. Introduzione alle lettere di Giovanni  

a. Genere letterario e struttura  

b. Testo e lingua  

c. Origine delle lettere nelle comunità giovannee  

d. Il messaggio delle lettere ed alcune questioni critiche  

e. L’uso delle lettere nell’interpretazione della chiesa  

 

2. Saggi di esegesi  

a. Il discernimento degli spiriti (1Gv 2-3)  

b. Il comandamento dell’amore (1Gv 4)  

 

III Parte: l’Apocalisse  

1. Apocalisse e apocalisse: orizzonte ispirativo  

a. Il libro di Daniele  

b. Il corpus enochico  

c. Il libro dei giubilei  

d. L’assunzione di Mosè  

e. Il testamento di Giobbe  

f. Da Ezechiele all’Apocalisse  

g. Dal libro della Sapienza all’Apocalisse  

h. L’Apocalisse e la lettera agli Ebrei  

i. L’agnello pastore di 1Pt e Apocalisse  

 

2. Introduzione al libro dell’Apocalisse  

a. L’Apocalisse e i nostri interrogativi  

b. Dimensione antropologica e teologica dell’ultimo libro del NT.  

c. Aspetti letterari: genere, simbolismo, unità dell’opera, struttura letteraria, lingua e stile.  



d. Origine del libro: contesto storico, ambiente liturgico, autore, destinatari, luogo di composizione 

e scopo.  

e. Recezione e interpretazione: testo, canonicità, accoglienza  

f. Messaggio teologico  

 

3. Saggi di esegesi  

a. La chiesa di Laodicea (Ap 3)  

 

b. La donna, il drago e il Messia (Ap 12)  

c. Il trionfo di Cristo (Ap 19-20)  
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EDB, Bologna, 2012.  
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Vanni U., Apocalisse e Antico Testamento. Una sinossi, PIB, Roma 2000.  

Vanni U., Apocalisse, Queriniana, Brescia, 2003.  

Wengst K., Il vangelo di Giovanni, Queriniana, Brescia, 2005. 

 

PATROLOGIA 
Prof. Carlo Pertusati 

 

 

ECTS 7 

 

Il corso presenta la vita e le opere dei Padri della Chiesa, dagli inizi al concilio di Efeso, 

cogliendo i tratti principali del loro pensiero teologico nel contesto storico in cui si è sviluppato. Vi 

saranno riferimenti alla riscoperta delle fonti patristiche nel secolo XX, in particolar modo nel 

concilio Vaticano II e alla riproposizione di immagini, aforismi e citazioni patristiche negli 

insegnamenti di papa Francesco. 

 

INDICE 

 

1. Introduzione. I Padri Apostolici. Ignazio di Antiochia. 



2. I Padri Apologisti. Lettera a Diogneto. Giustino. I “semi del Verbo” nella teologia 

contemporanea.  

3. Ireneo di Lione. La gnosi eterodossa. Il “neognosticismo” nel magistero di papa 

Francesco. 

4. La scuola di Alessandria. Clemente Alessandrino. Origene. Esegesi allegorica. 

5. I primi Padri latini. Tertulliano. Cipriano. 

6. Atanasio di Alessandria. Padri e Madri del deserto. 

7. I Padri Cappadoci. Basilio di Cesarea. Gregorio Nazianzeno. Gregorio di Nissa. 

8. I Padri Siriaci. Afraate il Saggio. Efrem il Siro. 

9. La scuola di Antiochia. Giovanni Crisostomo. Teodoro di Mopsuestia. Esegesi tipologica. 

La mistagogia. 

10. Ilario di Poitiers. Ambrogio di Milano. Girolamo il Dalmata. 

11. Agostino di Ippona. Il “neopelagianesimo” nel magistero di papa Francesco. 

 

 

BIBLIOGRAFIA 
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Marietti, Casale Monferrato 1981;  

QUAQUARELLI A. (a cura di), Complementi interdisciplinari di patrologia, Città Nuova, Roma 

1989; PRINZIVALLI E. - SIMONETTI M., La teologia degli antichi cristiani (secoli I-V), 

Morcelliana, Brescia 2012;  

MORESCHINI C., Storia del pensiero cristiano tardo-antico, Bompiani, Milano 2013. 

 

 

ANTROPOLOGIA TEOLOGICA 
Prof. Duilio Albarello 

 

ECTS 7 

 

Il corso si propone di elaborare una rilettura teologica dell’esperienza umana, incentrata sulla 

categoria sintetica di libertà, colta a partire dal riferimento credente all’evento cristologico.  

L’itinerario si snoda in tre momenti essenziali, così sintetizzabili a livello di tematiche affrontate: una 

ricognizione storica, per mettere in luce come nel dibattito teologico del Novecento è andata 

emergendo la questione dell’antropologia; una fenomenologia letteraria e biblica della condizione 

umana, per rilevare come essa sia costitutivamente orientata a riconoscere e ad accogliere la verità 

cristologica; la fede teologale in Cristo come condizione di possibilità per l’uomo di configurare il 

giusto senso della libertà, considerata nella sua attuazione temporale, nella sua origine protologica e 

nel suo compimento escatologico.   

 



 

INDICE 

 

1. La questione antropologica nella teologia cattolica del Novecento.  

    Episodi salienti e linee di ricerca 

2. Insoddisfazione, desiderio, libertà: una fenomenologia letteraria della condizione umana 

3. Il fondamento cristologico dell’antropologia secondo l’attestazione della Scrittura 

4. Uno sguardo filosofico: la fenomenologia dell’«uomo capace» 

5. L’esistenza temporale: desiderio, libertà, fede teologale 

6. L’Origine e l’inizio. Condizione originaria e origine del peccato 

7. Il compimento sperato della libertà finita 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

G. COLZANI, Antropologia teologica. L’uomo paradosso e mistero, EDB 1988; 

F.G. BRAMBILLA, Antropologia teologica. Chi è l’uomo perché te ne curi, Queriniana 2005; 

G. ANCONA, Antropologia teologica. Temi fondamentali, Queriniana 2014; 

C. THEOBALD, Lo stile della vita cristiana, Qiqajon 2015. 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
Prof. Pierangelo Chiaramello 

ECTS 4 

Il corso sviluppa una comprensione teologica dell’Iniziazione Cristiana (Battesimo e Cresima in 

ordine all’Eucaristia) attraverso un’indagine biblica (Nuovo Testamento e contesto 

neotestamentario), un’indagine storica (Catecumenato, prassi celebrativa e interpretazione teologica 

in modo particolare nei Padri, e quindi nella Scolastica), fino al Vaticano II e alla considerazione 

della prospettiva teologico-celebrativa espressa dal RICA (OICA). 

Le linee di teologia per una interpretazione dell’Iniziazione Cristiana rappresentano una lettura del 

Battesimo e Cresima in ordine all’Eucaristia, nell’orizzonte della celebrazione rituale. 

 

INDICE 

 

1. Indagine biblica: contesto e pratica del battesimo -  Il Nuovo Testamento 

2. Indagine storica: testi significativi del II e III secolo - La prassi dal IV al XX secolo 

3. La riflessione teologica nei secoli: contributi essenziali 

4. Preparazione e contenuti dei rituali del Battesimo, della Cresima e del RICA  

5. Per una Teologia dell’Iniziazione Cristiana 

a. Iniziazione cristiana e Storia della Salvezza 

b. Battesimo e Fede (il Battesimo dei bambini) 

c. Battesimo, Cresima e Chiesa 

d. Battesimo e Cresima: contenuti, legame, elementi peculiari e questioni attuali 

e. La salvezza nelle Religioni non cristiane e la missione della Chiesa 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

AA.VV., Celebrare il Mistero di Cristo - La celebrazione dei Sacramenti, Vol. 2, CLV - Ediz. 

Liturgiche, Roma 1996; 

CASPANI P., Rinascere dall’acqua e dallo Spirito. Battesimo e cresima sacramenti 

dell’iniziazione cristiana, EDB, Bologna 2009; 



AA.VV., Iniziazione Cristiana degli adulti oggi, (Atti della XXVI settimana di studio APL 1997) 

CLV Edizioni Liturgiche, Roma 1998. 
 

EUCARISTIA 
Prof. Andrea Domenico Chiesa 

 

 

ECTS 4 

 

Il corso propone di offrire una lettura unitaria del sacramento eucaristico, oltre le frammentazioni 

conosciute dalla tradizione teologica, aprendo alla ricerca teologico-liturgica in corso sul sacramento. 

Si svilupperà in quattro parti: una discussione antropologica (nutrimento, pasto, rito, sacrificio), un 

approfondimento biblico, lo studio delle principali tappe storiche e dell’evoluzione del sacramento 

ed una rilettura sistematica con accenni ad alcune questioni e piste aperte. 

 

INDICE 

1. Basi antropologiche dell’eucaristia: mangiare da uomini (Lafont) 

1.1 Il pasto in comune come orizzonte dell’eucaristia  

1.1.1 La dinamica simbolica propria del nutrimento 

1.2 Cibo e linguaggio, Eucaristia e Parola 

1.2.1 Il cibo fra natura e cultura 

1.2.2 Produzione, preparazione e consumazione del cibo 

1.2.3 Cibo: scambio e comunità 

1.2.3 Il pasto comune: un atto di ringraziamento 

1.3 Le parole per “dire” l’Eucaristia  

1.4 Excursus: la struttura del linguaggio simbolico 

2. Basi bibliche dell’eucaristia 

2.1. Il pasto comune nell’Antico Testamento 

2.1.1 Sacrifici e pasti nell’AT 

2.2. La dimensione del pasto comune in Gesù di Nazareth 

2.2.1 I brani neotestamentari 

2.3 Le diverse tradizioni dell’ultima cena 

2.3.1 Approfondimento sulle diverse versioni della cena (Léon-Dufour) 

2.3.2. L’origine dei gesti e dei testi dell’Eucaristia (E. Mazza) 

2.4. La testimonianza di Paolo in rapporto alla Didaché 

2.4.1 La Lettera ai Corinti 

2.4.2 La Didaché 

2.4.3 La teologia eucaristica di Paolo in 1 Cor 10 in relazione alla Didachè 

2.4.4 La teologia eucaristica di Paolo in 1 Cor 11,18-34 

2.5 Sintesi: la teologia dell’eucaristia nel Nuovo Testamento 

2.6. Dai dati del Nuovo Testamento alle problematiche storiche 

3. La storia della riflessione sulla eucaristia: le tappe fondamentali 

3.1. Le prime comunità: dalla cena alla “messa” 

3.2 I Padri, la liturgia e la teologia eucaristica 

3.2.1 Le lettere di sant’Ignazio d’Antiochia (+ 107) 

3.2.2 Giustino (+163) 

3.2.3 Ireneo di Lione (+202) 

3.3 Oriente: dimensione anamnestica dell’agire rituale. 

3.3.1 San Giovanni Crisostomo: L'Eucaristia come Corpo e Sangue di Cristo 

3.3.2 Basilio Magno: La Preghiera e la Trasformazione del Pane e del Vino 

3.3.3 Cirillo di Alessandria: Il Pane e il Vino sono il Corpo e il Sangue di Cristo 

3.3.4 La Tradizione Liturgica Orientale: Unione con Cristo e la Chiesa 



3.3.5 Le anfore orientali 

3.3.6 Il caso dell’anafora di Addai e Mari 

3.3.7 Conclusione 

3.4 Padri latini: metabolismo e simbolismo  

3.4.1 Ambrogio: eucaristia e sacrificio. 

3.4.2 Agostino di Ippona: L'Eucaristia come memoria e Corpo Mistico di Cristo 

3.4.3 Conclusione 

3.5 Gli sviluppi della Scolastica 

3.5.1. Il metodo allegorico di Amalario di Metz (o di Treviri) +850 

3.5.2. La prima controversia eucaristica (IX sec.) 

3.5.3 Seconda controversia eucaristica (XI) 

3.5.4 La devozione eucaristica  

3.6. La scolastica 

3.6.1 San Tommaso d’Aquino 

3.6.2 San Bonaventura da Bagnoregio 

3.7 La Riforma e Trento 

3.7.1 Lutero 

3.7.2 Calvino 

3.7.3 La riforma protestante e la liturgia 

3.7.4 Il concilio di Trento, le definizioni eucaristiche. 

3.8 La cattolicità dopo Trento: spiritualità, arte, liturgia 

3.8.2 La teologia dell’eucaristia, il manuale post tridentino 

3.9 Rinnovamento liturgico-ecumenico e Concilio Vaticano II 

3.9.1 L'evoluzione della celebrazione eucaristica: dalle riforme di Pio X al Concilio Vaticano II 

3.9.2 Excursus. 

3.9.3 Le riforma post conciliare 

3.10 L’Ordo Missae di Paolo VI ed i nuovi libri liturgici 

3.10.1 Edizioni italiane. 

4. Parte sistematica: per un trattato sulla eucaristia 

4.1 La questione: Eucaristia ‘in genere ritus’ 

4.2. La “forma fondamentale” dell’Eucaristia 

4.2.1 Romano Guardini e la cena come “forma fondamentale” 

4.2.2 Joseph A. Jungmann e la preghiera eucaristica come forma fondamentale 

4.2.3 Una rilettura sintetica 

4.3 La teologia eucaristica e il sacrificio 

4.3.1 Introduzione 

4.3.2 Eucaristia e linguaggio sacrificale: dal Nuovo Testamento a Trento 

4.3.3 La teologia postridentina e contemporanea 

4.3.4 Conclusione 

4.3.5 Il Sacrificio simbolico  

4.4 La presenza reale 

4.4.1 Metafisica della presenza 

4.4.2 Fenomenologia della presenza 

4.4.4 La Presenza di Cristo nell'eucaristia: una storia capovolta 

4.4.5 La transustanziazione: il dogma della presenza reale e la sua spiegazione.  

4.4.6 Per una proposta sistematica 

4.5 La comunione, da “uso del sacramento” a trasformazione ecclesiale 

4.6 Il sacramento dell’Eucaristia e l’adorazione eucaristica 

4.6.1 Realizzare la presenza reale, Jean Luc Marion  

4.6.2 Adorazione eucaristica: struttura e norme rituali secondo il Rituale del Culto Eucaristico fuori 

della Messa 

4.7 Conclusione 

4.7.1 Eucaristia e vita cristiana 



4.7.2 Primato della eucaristia, dimensione rituale e teologia fondamentale 

4.7.3 L’orientamento eucaristico del linguaggio teologico 

4.7.4 Correlazioni con le altre discipline 
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ECCLESIOLOGIA E MINISTERI 

Prof. Gianluca Zurra 
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Corso semestrale: 4 ore settimanali 

Il corso di Ecclesiologia e Ministeri intende introdurre alle problematiche inerenti allo studio della 

ecclesiologia all’interno del sapere teologico. Si propone di avviare la riflessione sulla Chiesa nella 

Scrittura, nella storia e nell’insegnamento conciliare. Si conclude il percorso esponendo le dimensioni 

fondamentali della natura e della missione della Chiesa. 
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1. Introduzione 

2. Ecclesiologia biblica: tra AT e NT 

3. La riflessione ecclesiologica nella storia 

4. L’evento del Concilio Vaticano II e la sua recezione attuale 

5. Ecclesiologia sistematica: l’evento dell’ecclesiogenesi 

6. La Chiesa e la salvezza 

7. Chiesa universale e Chiesa locale 

8. La dimensione sinodale della vita ecclesiale 

9. La natura missionaria della Chiesa 

10. Ministeri ordinati, istituiti e de facto 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

S. DIANICH – S. NOCETI, Trattato sulla Chiesa, Nuovo Corso di teologia sistematica, Queriniana, 

Brescia 2002; 

E. CASTELLUCCI, La famiglia di Dio nel mondo. Manuale di ecclesiologia, Cittadella, Assisi 2008;  

M. KEHL, La Chiesa. Trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, Edizioni San Paolo, Cinisello 

Balsamo 1995;  

E. CASTELLUCCI, Il ministero ordinato, Queriniana, Brescia 2002. 

 

 

*Ulteriore bibliografia è segnalata per ogni sezione del corso 

 

Morale sociale 
Prof. Pierpaolo Simonini 

 

ECTS 7 

 

Il corso è un’introduzione al metodo e ai temi dell’etica sociale in orizzonte teologico. Un primo 

modulo definisce il fatto sociale, richiamando alcuni dei principali paradigmi interpretativi e 

soffermandosi su determinate categorie che hanno un’immediata rilevanza anche per l’elaborazione 

di una teoria morale, in dialogo con alcune prospettive di teologia sociale. Il secondo modulo affronta 

lo sviluppo della dottrina sociale della Chiesa nelle sue linee di continuità e innovazione, mettendone 

a fuoco i principi fondamentali. Il terzo modulo tratta singole aree tematiche della morale sociale, con 

un taglio fenomenologico-ermeneutico orientato alla definizione di principi per l’azione. 
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1. Il fatto sociale e le sue interpretazioni 

- Fenomenologia: persona, relazioni, istituzioni e reti.  
- Ontologia sociale: di che cosa si parla quando si dice “società”? Tra realismo e costruttivismo. 

Asimmetria, normatività e inter-generazionalità 

- Agenti morali collettivi e oggetti socio-tecnici 

- Alcuni dei principali autori e teorie delle scienze sociali 

- Modelli di teologia sociale 

 

2. La dottrina sociale della Chiesa  

- Che cos’è la dottrina sociale della Chiesa e come si sviluppa 

- I documenti della dottrina sociale, da Rerum Novarum (1891) a Magnifica Humanitas (2026) 

- Principi fondamentali: dignità, solidarietà, sussidiarietà, bene comune, destinazione universale dei 

beni, opzione preferenziale per i poveri. 

 

3. Una mappa dei temi di etica sociale 

Cultura, comunicazione e informazione, educazione, famiglia, economia, lavoro, ecologia, politica, 

ordine internazionale e pace. Per ciascuno di essi si procederà con una presentazione sintetica del 

tema, mettendone a fuoco in particolare le trasformazioni e i conflitti, un esercizio di ermeneutica 

teologica e la formulazione di orientamenti pratici, in termini di giustizia delle strutture e di virtù 

sociali. 
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 Lo scopo del corso è quello di approfondire la storia della Chiesa dalla fine del medioevo 

(identificata da questo punto di vista con l’età di Bonifacio VIII e di Filippo il Bello) fino alla 

celebrazione del Concilio di Trento e alla sua conclusione. Si esamina l’epoca di transizione dal 

medioevo alla nuova età sotto il profilo istituzionale, sociale, culturale, spirituale, soffermandosi in 

particolare sull’esilio avignonese e lo scisma d’occidente, con l’annessa crisi conciliarista. Come 

ulteriore tappa di avvicinamento alla lacerazione dell’unità della Chiesa occidentale nel 

cinquecento, si tratteggia il profilo del papato e della gerarchia fra secolo XV e inizi secolo XVI e si 

approfondisce la dialettica tra riforma cattolica, come evento che precede, accompagna e segue 

quella protestante, e la controriforma. Quindi si esaminano le vicende della riforma luterana e in 

seconda battuta di quelle altre riforme che hanno portato alla nascita e all’affermazione delle varie 

confessioni cristiane. Infine, riprendendo il tema della riforma-controriforma cattolica, si analizza la 

preparazione e lo svolgimento del Concilio di Trento. Un capitolo a parte è dedicato alla scoperta e 

alla prima evangelizzazione dell’America Latina. 
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Prima parte: L’INCUBAZIONE DELLE RIFORME DEL SECOLO XVI 

 

1. Introduzione ai secoli XIV-XVI: età di crisi e di trasformazione 

 

Seconda parte: LE VICENDE PARTICOLARI DEI SECOLI XIV E XV 

 

2. La Chiesa e il papato al tempo dell’esilio avignonese 

3. Lo scisma d’occidente e il problema dell’ecclesiologia conciliare 

4. Il papato e la gerarchia ecclesiastica dalla metà del secolo XV agli inizi del secolo XVI (da Niccolò 

V a Paolo III) 

 

Terza parte: RIFORMA CATTOLICA, RIFORME “PROTESTANTI”, CONTRORIFORMA 

 

5. Riforma cattolica e controriforma: il problema e il suo significato. La riforma cattolica 

6. La nascita delle nuove “confessioni” cristiane: Lutero e la riforma in terra tedesca 

7. La nascita delle nuove “confessioni” cristiane: Calvino, Zwingli, la Chiesa anglicana 

8. Il Concilio di Trento: preistoria e svolgimento. Il suo significato 

 

Quarta parte: LA SCOPERTA E L’EVANGELIZZAZIONE DEL NUOVO MONDO 

  

9. 1492: l’Europa, la Chiesa, la scoperta e l’evangelizzazione dell’America (sec XV-XVI) 
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Oltre alle indicazioni particolari fornite durante il corso costituiscono punto di riferimento 

fondamentale: 

 

Manuali di Storia della Chiesa: 

 

Storia della Chiesa, fond. A. Fliche e V. Martin, XIV/1-XVII, Torino 1969 – San Paolo Cinisello 

Balsamo 1991;  

Storia della Chiesa, dir. H. Jedin, V/2-VI, Jaka Book Milano 1975-1977;  

Nuova storia della Chiesa, a cura di L. J. Rogier - R. Aubert - M. D. Knowels, II-III, Marietti 

Torino 1971-1979;  

Storia del cristianesimo. Religione, politica, cultura, a cura di J. M. Mayeur, ed. italiana a cura di 

G. Alberigo, VI-VIII, Borla-Città Nuova Roma 1998-2001; 

G. MARTINA, La Chiesa nell'età dell'assolutismo, del liberalismo, del totalitarismo, I, 

Morcelliana Brescia 1970;  

L. MEZZADRI, Storia della Chiesa tra medioevo ed epoca moderna, I-II, CLV Roma 2001. 

 

Manuali di Storia della Teologia: 

 

E. VILANOVA, Storia della teologia cristiana, I-II, Borla, Roma, 1991-1994. 

 

Manuali di Storia della Spiritualità: 

 

Storia della Spiritualità, a cura di A. Blasucci – B. Calati – R. Gregoire, IV-V, Borla Roma 1987 – 

1988. 
 



 

STORIA DELLA CHIESA EP. MODERNA 
Prof. Giampaolo Laugero  

 

ECTS 4 

 

Il corso muove i suoi passi dalla fine del Concilio di Trento in poi e si propone innanzitutto di 

analizzare la difficile attuazione della riforma tridentina e contemporaneamente di osservare 

l’estendersi della controriforma. Successivamente esplora in tutti i suoi aspetti la vita della Chiesa 

nell’età dell’Ancien Régime, soffermandosi con particolare attenzione sul ruolo del papato, dalla sua 

centralità a fine ‘500, inizio ‘600, alla sua emarginazione successiva e progressiva. Fra gli aspetti 

fondamentali si tratteggia anche il profilo della nuova spiritualità e della vitalità della vita consacrata 

fra ‘600 e ‘700. Chiarito questo sfondo generale si esaminano alcune questioni decisive: il fenomeno 

giansenista, quello delle ecclesiologie “centrifughe” (gallicanesimo, giuseppinismo, febronianesimo), 

il nuovo, articolato rapporto con la moderna scienza e la nuova filosofia sfociante nell’illuminismo. 

Un capitolo a parte è dedicato alla storia delle missioni con un’attenzione particolare all’America 

Latina e all’estremo oriente asiatico, caratterizzato dalla complessa “questione dei riti”. Il corso si 

conclude soffermando la sua attenzione sull’evento fondamentale della Rivoluzione Francese colta 

nei suoi riflessi sulla vita della Chiesa. 
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Prima parte del corso: aspetti generali della vita della Chiesa 

1. L’attuazione della riforma tridentina 

2. La Chiesa nell’età dell’assolutismo confessionale o dell’Ancien Régime. Lineamenti generali 

3. Il papato del seicento e del settecento 

4. La nuova spiritualità e l’azione pastorale del seicento e del settecento. Le nuove Congregazioni 

religiose 

 

Seconda parte del corso: alcune questioni particolari 

5. Il giansenismo: un conflitto ecclesiale fra istanze antropologiche e desiderio di riforma 

6. Le ecclesiologie “centrifughe”: gallicanesimo, febronianesimo e giuseppinismo 

7. La Chiesa, la cultura e la scienza nei secoli XVII-XVIII 

8. Le missioni cattoliche nei secoli XVII e XVIII 

 

Terza parte del corso: lo iato della Rivoluzione Francese  

9. La Chiesa al tempo della Rivoluzione francese e dell’età napoleonica (1879-1815) 
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